
DOTT. MIRNA RABASCO  Notificare entro: 30.aprile.2026 
 

TRIBUNALE DI FOGGIA 
UFFICIO ESECUZIONI IMMOBILIARI 

 
AVVISO DI VENDITA SENZA INCANTO CON MODALITA’ SINCRONA MISTA 

 
La dott.ssa Mirna RABASCO, professionista delegato dal Giudice dell’Esecuzione presso il 
Tribunale di Foggia, con ordinanza depositata in data 12.novembre.2025, nella procedura di 
espropriazione immobiliare iscritta al n.11, anno 2024, R.G.Es.,  

AVVISA 
che il giorno 15.LUGLIO.2026, ore 16,00 davanti a sé presso il proprio studio sito in Foggia, alla 
Via Zuretti n.11, si terrà la vendita senza incanto in modalità sincrona mista dell’immobile di 
seguito descritto: 
LOTTO B 
Lotto costituito da Box auto sito nel Comune di Zapponeta, alla Via Roma 2, costituente 
un’autorimessa situata al piano seminterrato (S1), con accesso diretto da Corso Roma n.2, interno 4. 
Il locale si configura come box singolo, di forma irregolare, privo di suddivisioni interne. 
Dati Catastali 

In Catasto fabbricati del Comune di Manfredonia (Zapponeta) (FG):  
Foglio 112, particella 1443, subalterno 6, Categoria C/6, Classe 4, Consistenza 40 mq, Superficie 
catastale 44 mq, Rendita Euro 167,33, Interno 4, Piano S1, Interno 4, Corso Roma n.2, Comune di 
Zapponeta. 
Confina: 
Area di manovra condominiale, con altri box e terrapieno, salvo altri. 
Situazione Urbanistica  
L’immobile è posto in vendita nelle condizioni di fatto e di diritto in cui si trova, con tutte le eventuali 
pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive e passive, come meglio descritte nella perizia 
di stima redatta dal geom. Davide D’Elia, in data 4.agosto.2025, pubblicata sul sito 
www.asteannunci.it www.tribunale.foggia.it https://pvp.giustizia.it/pvp/,  www.gobid.it e 
www.gorealbid.it da cui, tra l’altro, risulta che: 
“..In data 12/06/1999 il Comune di Zapponeta ha rilasciato certificato di abitabilità/agibilità per l’intero 
fabbricato, con destinazione residenziale e pertinenze ad uso parcheggio, a firma del Responsabile del Servizio 
geom. .. . Dalla documentazione acquisita risulta inoltre depositato il collaudo statico presso il Genio Civile 
di Foggia in data 10/05/1999, prot. N.5278, unitamente ai certificati di conformità impiantistica e 
all’iscrizione al Catasto fabbricati. Non risultano ulteriori titoli abilitativi o pratiche edilizia successive, per 
quanto è stato possibile accertare alla data dell’accesso..” .. 
 
L’immobile risulta occupato su autorizzazione del Tribunale. 
 
LOTTO B 
Valore Base: Euro Euro 18.000,00 (diciottomila/00); 
Offerta Minima: Euro 13.500,00 (tredicimilacinquecento/00); 
 

**** 
L’immobile è posto in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trova. 

     La presente vendita è effettuata a corpo e non a misura e la stessa non è soggetta alle norme 
concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né potrà essere risolta per alcun motivo 
e, conseguentemente, l’eventuale esistenza di vizi, mancanza di qualità o difformità del bene 
venduto, oneri e spese di qualsiasi genere, ivi compresi, tra gli altri e ad esempio, quelli 
urbanistici, ovvero derivanti dall’eventuale necessità di adeguamento dell’immobile o di suoi 
impianti o di sua certificazione agli atti normativi vigenti, o spese condominiali non pagate dal 
debitore, per qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti, non conoscibili o comunque 
non evidenziati nella relazione di consulenza tecnica (o relazione di stima), non potranno dar 
luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione di prezzo.  

**** 
 



CONDIZIONI DI VENDITA 
Le operazioni di vendita avverranno esclusivamente nella modalità SENZA INCANTO nelle forme 
della “VENDITA SINCRONA MISTA” per il tramite della società GOBID Srl quale gestore della 
vendita telematica. Pertanto le offerte d’acquisto e la domanda di partecipazione all’incanto potranno 
essere presentate sia in via telematica sia su supporto analogico (cioè in “forma cartacea”); coloro 
che hanno formulato l’offerta o la domanda con modalità telematiche partecipano alle 
operazioni di vendita con le medesime modalità; coloro che hanno formulato l’offerta o la 
domanda su supporto analogico partecipano comparendo innanzi al professionista delegato nel 
luogo sotto indicato, secondo le modalità di seguito meglio descritte. 
L’udienza per l’apertura delle buste, l’esame delle offerte e per l’eventuale gara tra gli offerenti, sia 
quelli presenti presso l’ufficio del professionista delegato che quelli “virtuali” collegati tramite la 
piattaforma del gestore della vendita, avrà luogo innanzi al professionista delegato. 
Ai sensi dell’art. 571 comma 1 c.p.c., chiunque, tranne il debitore, è ammesso a offrire per l’acquisto 
dell’immobile personalmente o a mezzo di professionista delegato legale, anche a norma dell’art. 579 
ultimo comma c.p.c.. 
 
MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA “ANALOGICA” 
L’offerente che intenda presentare offerta di acquisto in modalità “analogica”, dovrà depositare entro 
le ore 12,00 del giorno precedente la data della vendita (esclusi i giorni festivi) presso lo studio del 
professionista delegato, una busta chiusa sulla quale può essere indicato un “nome” di fantasia e la 
data della vendita. Nessuna altra indicazione deve essere apposta sulla busta. 
L’offerta di acquisto, irrevocabile sino alla data dell’udienza e, comunque per almeno 120 giorni, 
corredata da marca da bollo da € 16,00, dovrà contenere: 

1. il nome e il cognome dell’offerente, luogo e data di nascita, codice fiscale, domicilio, stato 
civile e, nell’ipotesi di persona coniugata, il regime patrimoniale della famiglia (per escludere 
il bene aggiudicato dalla comunione legale è necessario che il coniuge partecipi all’udienza 
fissata per l’esame delle offerte e renda la dichiarazione prevista dall’art. 179 c.c.), recapito 
telefonico, oltre a copia di valido documento di identità; in caso di offerta presentata in nome 
e per conto di una società l’indicazione della partita iva e, se necessario, di valida 
documentazione, comprovante i poteri e la legittimazione (ad es. procura speciale o certificato 
della C.C.I.A.A. in corso di validità dal quale risulti la costituzione della società ed i poteri 
conferiti all’offerente in udienza); in caso di offerta presentata da più soggetti, l’indicazione 
di quello, tra questi, che abbia l’esclusiva facoltà di formulare eventuali offerte in aumento e, 
quindi, la procura o l’atto di nomina che giustifichi detti poteri. In caso di offerta in nome e 
per conto di un minore dovrà essere inserita nella busta l’autorizzazione del Giudice Tutelare. 
In caso di offerta a mezzo procuratore legale si applica l’art.583 c.p.c.; 

2. L’offerente dovrà dichiarare residenza ed eleggere domicilio nel comune di Foggia ai sensi 
dell’art. 582 c.p.c., in mancanza, le notificazioni e comunicazioni potranno essergli effettuate 
in Cancelleria; 

3. l’indicazione del numero di r.g. della procedura; 
4. i dati identificativi del bene e del lotto per il quale l’offerta è proposta; 
5. l’indicazione del prezzo offerto, che non potrà essere inferiore al valore di oltre ¼ del prezzo 

indicato come prezzo base d’asta, a pena di inefficacia dell’offerta; 
6. il termine di pagamento del prezzo e degli oneri tributari, non superiore a 120 giorni 

dall’aggiudicazione; L’offerente può indicare un termine più breve, circostanza che potrà 
essere valutata dal Delegato al fine della individuazione della migliore offerta; 

7. l’indicazione dei modi del pagamento; 
8. l’indicazione di ogni altro elemento utile alla valutazione dell’offerta; 
9. l’espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di stima ivi compresi gli allegati, 

l’avviso di vendita e ogni altro documento pubblicato sul portale delle vendite giudiziarie in 
relazione all’immobile per il quale viene presentata l’offerta; 

10. la richiesta espressa di liberazione dell’immobile ove occupato, che sarà effettuata a cura del 
custode giudiziario, salvo che l’aggiudicatario non lo esoneri. 

11. all’offerta dovrà essere allegato un assegno circolare non trasferibile intestato a “Tribunale 
di Foggia, Proc. N.11/2024 R.G.E.” per un importo pari al 10% del prezzo offerto, a titolo di 
cauzione (e in conto prezzo di aggiudicazione). Ove l’offerta riguardi più lotti dovrà versarsi 
una cauzione per ogni singolo lotto. 



12. L’offerta presentata è irrevocabile e pertanto di essa si terrà conto anche in caso di mancata 
presentazione alla gara dell’offerente. 

Si precisa che, ai sensi dell’art. 571 c.p.c., l’offerta non sarà considerata efficace se: 
1. perviene oltre il termine stabilito ai sensi dell’art. 569 comma 3 c.p.c.; 
2. è inferiore di oltre ¼ al prezzo stabilito nell’ordinanza di vendita; 
3. l’offerente non presta cauzione con le modalità stabilite nell’ordinanza di vendita in misura 

non inferiore al decimo del prezzo proposto. 
 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA TELEMATICA 
L’offerente che intenda presentare offerta di acquisto o domanda di partecipazione all’incanto in 
forma “telematica” deve, ai sensi dell’art. 12 co. 4 D.M. 32/2015, redigerla secondo il modulo fornito 
dal Ministero della Giustizia, utilizzando il software web realizzato dal Ministero e fruibile sul portale 
delle vendite pubbliche o tramite il portale del gestore nella scheda di dettaglio del lotto di interesse; 
successivamente, il modulo precompilato digitalmente andrà scaricato ed inviato all’indirizzo di posta 
elettronica certificata offertapvp.dgsia@giustiziacert.it entro le ore 12:00 del giorno prima della data 
fissata per l’esame delle offerte. 
L’offerta telematica deve necessariamente contenere:  

1. i dati identificativi dell’offerente, con l’espressa indicazione del codice fiscale o della partita 
IVA; 

2. l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura fallimentare; 
3. l’anno e il numero di ruolo generale della procedura; 
4. il numero o altro dato identificativo del lotto; 
5. la descrizione del bene; 
6. l’indicazione del professionista delegato, nonché la data e l’ora fissate per l’inizio delle 

operazioni di vendita; 
7. il prezzo offerto e il termine per il relativo pagamento (non saranno ritenute efficaci le offerte 

che prevedano il pagamento del prezzo in un tempo superiore a 120 giorni).  
8. l’importo versato a titolo di cauzione con la data, l’orario e il numero di CRO del 

bonifico effettuato per il versamento della stessa; 
9. il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico di 

cui al precedente punto 8; 
10. l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata di cui al comma 4 dell’art. 12 D.M. 

32/2015 o, in alternativa, quello di cui al comma 5 del medesimo articolo, utilizzata per 
trasmettere l’offerta e per ricevere le comunicazioni; 

11. l’eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni; 
12. quando l’offerente risiede fuori dal territorio dello Stato e, non risulti attribuito il codice 

fiscale, si dovrà indicare il codice fiscale rilasciato dall’autorità fiscale del Paese di residenza 
o, in mancanza, un analogo codice identificativo, quale ad esempio un codice di sicurezza 
sociale o un codice identificativo; 

13. Quando l’offerta è formulata da più persone alla stessa deve essere allegata, anche in copia 
per immagine, la procura, redatta per atto pubblico o scrittura privata autenticata, rilasciata 
dagli altri offerenti al titolare della casella di posta elettronica di cui ai commi 4 e 5 dell’art. 
12 D.M. 32/2015; 

14. Quando l’offerente è coniugato occorrerà indicare anche le generalità del coniuge non 
offerente, al fine di poter trasferire ad entrambi il bene in caso di aggiudicazione; all’offerta 
dovranno essere allegati, anche in copia, i documenti comprovanti i poteri o la legittimazione 
(ad es. procura speciale o certificato camerale). 

Si precisa che, ai fini della validità dell’offerta, non verranno considerate efficaci: 
a) le offerte che prevedano il pagamento del prezzo in un tempo superiore a 120 giorni; 
b) le offerte per le quali sia stata prestata cauzione inferiore al 10% del prezzo offerto. 

Se l’offerta o la domanda di partecipazione all’incanto sono trasmesse con modalità telematiche, la 
cauzione deve essere versata mediante l’accredito, a mezzo di bonifico bancario, sul conto corrente 
intestato a “Tribunale di Foggia, Proc. N. 11/2024 R.G.E.” acceso presso la Banca Unicredit – 
Tribun Web, alle seguenti coordinate bancarie IBAN: IT 53 N 02008 15713 000102717190, 
indicando la seguente causale: POSIZIONE 202400001100001 DEBITORE (si precisa che la 
causale dovrà essere scritta senza l’inserimento di alcun simbolo o segno di punteggiatura e con la 



spaziatura come sopra indicato), tale accredito deve aver luogo entro il termine entro il quale possono 
essere proposte le offerte d’acquisto.  
L’offerente in modalità telematica è tenuto altresì al pagamento del bollo dovuto per legge 
(attualmente pari ad € 16,00) in modalità telematica, salvo che sia esentato ai sensi del DPR 447/2000. 
Il bollo potrà essere pagato tramite carta di credito o bonifico bancario, tramite il servizio “Pagamento 
di bolli digitali” presente sul Portale dei Servizi Telematici https://pst.giustizia.it, seguendo le 
istruzioni indicate nel “manuale utente per la presentazione dell’offerta telematica”. 
 

**** 
Per maggiori informazioni sulla compilazione dell’offerta con modalità telematica è possibile 
consultare il Manuale Utente disponibile sul Portale dei Servizi Telematici (pst.giustizia.it)  
accessibile direttamente al seguente link: 
https://pst.giustizia.it/PST/resources/cms/documents/Manuale_utente_presentazione_Offerta_telem
atica_PVP.pdf 
PARTECIPAZIONE ALLE OPERAZIONI DI VENDITA 
Il professionista delegato procederà all’apertura delle buste (telematiche ed analogiche) nella data, 
all’ora e nel luogo fissati per l’esame delle offerte, ammettendo la presenza di coloro che si dichiarano 
offerenti per il bene cui si riferiscono le offerte in esame. 
Il giorno e l’ora della vendita sono altresì invitate a partecipare alla vendita tutte le parti della 
procedura esecutiva ed i creditori iscritti non intervenuti. 
Almeno trenta minuti prima dell’inizio delle operazioni di vendita, il gestore della vendita telematica 
invierà all’indirizzo di posta elettronica certificata indicato dell’offerente che ha trasmesso l’offerta 
in via telematica un invito a connettersi al portale e ad accedere con le proprie credenziali. Lo stesso 
invito verrà trasmesso dal gestore della vendita telematica al recapito telefonico indicato 
dall’offerente. 
Gestore della Vendita Telematica è la società GOBID Srl attraverso il suo portale dedicato 
www.gobid.it e www.gorealbid.it. 
Referente della procedura incaricato delle operazioni di vendita è il professionista delegato. 
L’offerente che presenzierà personalmente avanti al professionista delegato deve, a pena di esclusione 
dalla gara sincrona mista, comprendere e parlare correttamente la lingua italiana ed è tenuto a 
partecipare personalmente all’asta ovvero può farsi rappresentare da un avvocato munito di procura 
notarile rilasciata in data antecedente all’asta relativa alla proposta di acquisto depositata; procura che 
deve essere consegnata dall’avvocato al Professionista delegato in sede di asta. In caso, invece, di 
aggiudicazione per persona da nominare ai sensi dell’art.579, III comma, c.p.c., l’avvocato dovrà 
dichiarare, entro e non oltre tre giorni dalla vendita, le generalità del soggetto a cui l’immobile deve 
essere definitivamente intestato. 
 
MODALITA’ DELLA VENDITA E DELIBERAZIONE DELLE OFFERTE 
Nella vendita il prezzo minimo di aggiudicazione sarà quello portato dall’offerta minima indicata 
nell’avviso di vendita. 
Nell’ipotesi di presentazione di unica offerta valida: 

a)   se l’offerta sia pari o superiore al valore d’asta/prezzo di riferimento indicato 
nell’avviso di vendita, l’offerta sarà accolta anche se l’offerente sia off line o assente nella 
sede in cui ha luogo la vendita; 

b)   se l’offerta sia inferiore al valore d’asta/prezzo di riferimento indicato nell’avviso di 
vendita (nei limiti di ammissibilità dell’offerta), l’offerta sarà accolta salvo che: in primo 
luogo, il professionista delegato ritenga – in presenza di circostanze specifiche e concrete da 
indicare in ogni caso espressamente – che vi sia seria possibilità di conseguire un prezzo 
superiore con una nuova vendita; in secondo luogo, siano state presentate istanze di 
assegnazione ai sensi degli artt.588 e 589 c.p.c.; 

Nell’ipotesi di pluralità di offerte criptate e/o analogiche valide, ai sensi dell’art. 573 c.p.c., si 
procederà alla gara tramite offerte palesi, partendo dal valore dell’offerta più alta, con rilancio minimo 
non inferiore ad 1/50 del prezzo indicato dal maggior offerente, arrotondato a discrezione del 
professionista delegato; tra una offerta ed una successiva offerta potrà trascorrere un tempo massimo 
di un (dicasi 1) minuto. 
La gara sincrona sarà dichiarata conclusa trascorsi il tempo massimo senza che vi siano state offerte 
on line o analogiche migliorative rispetto all’ultima offerta valida. 



Alla gara potranno partecipare, tramite connessione telematica, tutti gli utenti le cui offerte sono state 
ritenute valide nonché gli offerenti analogici presenti personalmente avanti al professionista delegato. 
La gara, che si svolgerà in modalità sincrona mista, avrà inizio al termine delle operazioni per l’esame 
delle offerte, salvo eventuali modifiche che verranno tempestivamente comunicate dal delegato al 
termine dell’apertura delle buste a tutti gli offerenti on line e presenti personalmente ammessi alla 
gara sincrona mista. 
L’offerente che avrà fatto l’ultima offerta valida sarà dichiarato aggiudicatario del bene. 
Qualora la gara non possa aver luogo per mancanza di adesioni degli offerenti (cui è equiparabile la 
mancata partecipazione alla deliberazione delle offerte), il professionista delegato aggiudicherà il 
bene a colui che abbia offerto il maggior prezzo o, in caso di parità di prezzo offerto, a chi abbia 
versato la cauzione di maggior importo o, in caso di parità di prezzo e di importo della cauzione, a 
chi abbia offerto di pagare nel minor tempo; ove le offerte siano tutte equivalenti, il bene verrà 
aggiudicato a colui il quale abbia presentato l’offerta per primo. 
Anche nel caso di pluralità di offerte e mancanza di adesioni degli offerenti alla gara, prevarrà sulla 
vendita l'istanza di assegnazione che sia stata eventualmente presentata se l'offerta migliore, 
individuata secondo il criterio che precede, è inferiore al prezzo base indicato nel presente avviso.  
 
AGGIUDICAZIONE 
Il saldo del prezzo dovrà essere versato entro il termine di 120 giorni dall’aggiudicazione nella 
vendita senza incanto, ovvero entro il più breve termine indicato dall’aggiudicatario nell’offerta 
presentata ai sensi dell’art. 571 c.p.c., (con la precisazione che il termine per il versamento ha natura 
perentoria e non è perciò prorogabile). L’aggiudicatario dovrà versare il saldo prezzo a mezzo assegno 
circolare non trasferibile intestato a “Tribunale di Foggia, Proc.es. N.11/2024 R.G.E.”, ovvero 
tramite bonifico bancario su conto acceso presso la Banca Unicredit – Tribun Web, alle seguenti 
coordinate bancarie IBAN: IT 53 N 02008 15713 000000102717190, indicando la seguente causale: 
POSIZIONE 202400001100001 DEBITORE (si precisa che la causale dovrà essere scritta senza 
l’inserimento di alcun simbolo o segno di punteggiatura e con la spaziatura come sopra indicato). 
Nello stesso termine, a pena di inefficacia e conseguente revoca dell’aggiudicazione, l’aggiudicatario 
dovrà bonificare sul conto intestato alla procedura esecutiva o depositare presso l’ufficio del 
professionista delegato un altro assegno circolare non trasferibile intestato a “Tribunale di Foggia, 
Proc. N.11/2024 R.G.E.” per un importo pari al 20% (venti per cento) per tutte le tipologie di 
immobili del prezzo di aggiudicazione a titolo forfettario per gli oneri tributari, i diritti e le spese di 
vendita, salva la restituzione di quanto versato in eccedenza. 
Si precisa che ai fini della verifica della tempestività del versamento si darà rilievo alla data 
dell’ordine di bonifico. 
Si precisa che, ai sensi dell’art. 587 c.p.c., in caso di mancato versamento nei termini del saldo del 
prezzo e degli oneri tributari, la vendita sarà revocata e l’aggiudicatario inadempiente perderà la 
cauzione versata a titolo di multa. Tale disposizione si applicherà, per il caso di autorizzazione al 
pagamento rateale, anche nei confronti dell’aggiudicatario che non avrà versato anche una sola rata 
entro dieci giorni dalla scadenza del termine e sarà disposta la perdita a titolo di multa anche delle 
rate versate.  
La vendita resta in ogni caso regolata dalle disposizioni di legge vigenti in materia nonchè dalle 
condizioni stabilite nel "Regolamento per la partecipazione alla vendita telematica sincrona a 
partecipazione mista ai sensi del D.M. 32/2015" 
L’aggiudicatario potrà versare il prezzo tramite mutuo ipotecario con garanzia sul medesimo 
immobile oggetto della vendita; in tal caso dovrà darne esplicita comunicazione al professionista 
delegato. Nel caso in cui l’offerente debba conseguire la disponibilità delle somme necessarie per 
l’aggiudicazione dell’immobile contraendo mutui ipotecari con un Istituto di credito, nel tempo 
intercorrente tra la pubblicazione dell’avviso di vendita e la data dell’asta, dovrà contattare l’istituto 
di credito prescelto, il quale provvederà all’istruttoria della pratica di mutuo. 
L’aggiudicatario interessato ad ottenere l’erogazione di un mutuo garantito da ipoteca iscritta 
sull’immobile oggetto di aggiudicazione, potrà rivolgersi, per maggiori informazioni, ad uno dei 
seguenti Istituti di credito che hanno aderito all’iniziativa A.B.I.: Banca Popolare di Puglia e 
Basilicata filiale di Foggia (tel. 0881/782711), Banca Popolare di Lanciano e Sulmona filiale di 
Lucera (tel. 0881/520832), Banca 24-7 Gruppo BPU (tel. 035/3833661), Banca Popolare di Bari sede 
di Bari (tel. 080/5274244), Meliorbanca Ufficio di Bari (tel. 080/ 5481914), Banca Carime spa Filiale 
di Foggia (tel. 0881/794250), Banca Popolare Pugliese (tel. 0833/ 500111), Banca della Campania – 



Direzione Generale (Tel. 0825 655295), Unicredit Banca agenzia presso Palazzo di Giustizia, salvo 
altri. 
Qualora all’esecuzione partecipi una banca o un Istituto titolare di Credito Fondiario l’aggiudicatario 
dovrà versare direttamente a tali soggetti, nel termine fissato dal decreto emesso ai sensi dell’art. 574 
comma 1 c.p.c. in caso di vendita senza incanto ovvero entro sessanta giorni dalla data 
dell’aggiudicazione in caso di vendita con incanto, la parte del prezzo corrispondente al loro 
complessivo credito nella misura dell'80%, mentre  il restante 20% dovrà essere versato sul conto 
intestato alla procedura esecutiva a garanzia della copertura delle spese prededucibili non ancora 
quantificabili.  
In alternativa l’aggiudicatario potrà avvalersi della facoltà di subentrare, senza autorizzazione del 
giudice dell’esecuzione, nel contratto di finanziamento stipulato dal debitore espropriato assumendosi 
gli obblighi relativi purchè entro quindici giorni dal decreto previsto dall’art. 574 comma 1 c.p.c. (in 
caso di vendita senza incanto), ovvero dalla data dell’aggiudicazione definitiva (in caso di vendita 
con incanto) o dell’assegnazione paghi alla banca le rate scadute, gli accessori e le spese. Nel caso di 
vendita in più lotti ciascun aggiudicatario è tenuto a versare, proporzionalmente, alla banca le rate 
scadute, gli accessori e le spese.  

SI AVVISANO GLI INTERESSATI 
Che ai sensi dell’art. 560 c.p.c. le richieste di visita agli immobili dovranno obbligatoriamente essere 
trasmesse tramite il Portale delle Vendite Pubbliche (www.pvp.giustizia.it) accedendo all’apposita 
funzione “prenota visita immobile” inserita nella scheda del lotto di interesse e successivamente 
compilando tutti i campi obbligatori presenti nel modulo di prenotazione; gli interessati a presentare 
l'offerta di acquisto hanno diritto di esaminare i beni in vendita entro 15 giorni dalla richiesta. La 
richiesta è formulata mediante il portale delle vendite pubbliche entro e non oltre il giorno 
10.luglio.2026 e non può essere resa nota a persona diversa dal professionista delegato. 

**** 
Per supporto tecnico durante le fasi di registrazione e di partecipazione, è inoltre possibile ricevere 
assistenza, contattando il gestore tecnico GOBID srl., attraverso il suo portale www.gobid.it e 
www.gorealbid.it 

**** 
Tutte le altre attività che, a norma degli artt. 576 e seg. c.p.c., dovrebbero essere compiute in 
Cancelleria o davanti al Giudice o dal Cancelliere, saranno effettuate presso la sede dello studio del 
Professionista delegato, in Foggia alla Via Zuretti n°11.  
Informazioni sugli immobili posti in vendita contattando i seguenti recapiti: 0881.1784279, 
347.3234017, ovvero sui seguenti siti: www.asteannunci.it www.tribunale.foggia.it 
https://pvp.giustizia.it/pvp/,  www.gobid.it e www.gorealbid.it. 
     
Foggia, 16.aprile.2026 

Il Professionista delegato 
Dott.ssa Mirna RABASCO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


